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Questo regolatore é un moderno apparecchio elettronico conforme alle norme .
Programmata correttamente ed applicata ad un impianto corrispondente, la centralina garantisce che, in tempo utile,
il sistema riscaldi alle temperature desiderate durante i regimi preimpostati.

Attenzione:
Ogni altro uso di tale apparecchio é da considerarsi improprio e quindi pericoloso.
Per ragioni di sicurezza, non aprire né il regolatore né gli accessori; l'installazione, la manutenzione e l’as-
sistenza dello stesso devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato.

Il costruttore non é responsabile dei danni causati da errori di installazione e dalla inosservanza delle
seguenti istruzioni.

● INSTALLAZIONE E PRELIMINARI PER LA MESSA IN FUNZIONE

Il collegamento elettrico del regolatore va eseguito nel rispetto della normativa vigente in tema di sicurezza.

L'allacciamento elettrico deve prevedere un sezionatore con apertura dei contatti di almeno 3mm in modo da garan-
tire la disinserzione dell'apparecchio dalla rete.
Non collegare entrate ed uscite di sonde o di segnali non necessari: alla lettura dei valori non verranno visualizza-
ti né i simboli relativi né le temperature.
Posizionare la curva di riscaldamento del circuito non utilizzato su 0 e il relativo modo di riscaldamento su "OFF".

Per il collegamento alla caldaia, avvalersi delle istruzioni di montaggio allegate alla stessa.

I FILI DI COLLEGAMENTO DI SONDE, TELECOMANDI, BUS, ETC. AL REGOLATORE, DEVONO SEGUIRE UN
PERCORSO SEPARATO DA QUELLO DEI CAVI DI RETE.

Prima di inziare il cablaggio, accertarsi che i cavi non siano sotto tensione. Non toccare mai i fili e i
collegamenti dell'apparecchio; prima di collegare o staccare le connessioni, disinserire l'apparecchio
dalla rete elettrica.

● DEFINIZIONE DEI TERMINI UTILIZZATI NEL MANUALE

Inizio dell'occupazione Indica l'inizio dell'orario programmato per il tempo di occupazione dei locali

Tempo di occupazione E’ l'intervallo durante il quale l'impianto viene riscaldato con la temperatura normale.

Livelli per il personale Livelli di regolazione riservati al personale tecnico.
tecnico Tali livelli contengono le misure di regolazione per effettuare l'adeguamento del

regolatore all'impianto di riscaldamento

Valore effettivo Temperatura misurata.

Ottimizzazione Anticipo automatico del punto di rilancio secondo il fabbisogno di calore.

Valore di consegna Temperatura impostata dall'utente o calcolata dal regolatore, sulla quale il regolatore
effettua la regolazione del valore effettivo.

1 GENERALITA’ DEL REGOLATORE
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2 CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’APPARECCHIO

Tensione d'esercizio ........................................................................... 230VAC + 10%, 50Hz

Consumo potenza .................................................................................. max. 10 VA

Temperatura ambiente durante l'esercizio ........ 0°C÷50°C

Umidità durante l'esercizio ........................................................ max. 85%; non condensante

Cavo sonda, lunghezza, sezione .................................... max. 100m; min. 0,75mm2

eBUS:

• Cavo bus, lunghezza, sezione ....................................... Bus a due fili, ritorto, max. 50m, min. 0,5mm2

• Portata: .............................................................................................................. max. 27 mA (corrente continua)

Potenza di comando delle uscite (relè) ................. 230 V 6 (2) A, 50 Hz

Entrata valore di consegna ...................................................... 0÷10VCC = 0÷100°C; con potenziale; corrente max. 1mA

Autonomia orologio .............................................................................. max. 2 anni

144,0
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6
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138,0

6
6

,2
1÷5mm

67,0 11,6
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9
2
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3
4
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+1
0
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1

0

Le dimensioni del foro di montaggio sono:
92mm(0/+1) x 138mm(0/+1).

Spessore del quadro elettrico: <5 mm
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Prima della messa in funzione verificare:
• i fusibili/teleruttori dell'impianto elettrico
• che l'interruttore sia acceso
• che tutte le sonde necessarie siano collegate correttamente
• che le funzioni d’uscita funzionino correttamente

Dopo avere acceso il generatore, a display compare la visualizzazione standard; da questo momento si puo’ pro-
cedere con l'impostazione delle regolazioni.
Nel caso che non venga visualizzato nulla a display, consultare il par. 11.1 “Controllo del regolatore".

Per la messa in funzione controllare che:
• il generatore di calore sia acceso
• il programma automatico sia stato programmato correttamente
• le temperature siano state impostate correttamente
• il regime riscaldamento sia stato correttamente impostato in funzione della temperatura esterna
• l’ora e la data siano state aggiornate

Nota:
La variazione da ora legale a ora solare e viceversa viene attuato automaticamente; tale cambio viene eseguito l'ul-
tima domenica di marzo e l'ultima d’ottobre. Se il regolatore non è collegato alla rete il cambiamento non viene ese-
guito.

A seconda della configurazione d’impianto, prima della messa in funzione eseguire anche i seguenti controlli:
• Prova di funzionamento interno del regolatore (vedere par. 11.1 “Controllo del regolatore").
• Controllo delle sonde temperatura (vedere par. 12 “Controllo delle sonde").
• Inserimento e disinserimento delle funzioni dell'impianto (vedere par. 8,2 “Inserimento e disinserimento delle fun-

zioni di uscita").

A seconda del tipo di regolatore è possibile di collegare un termostato o telecomando separato per ogni circuito di
riscaldamento (Vedi par. 3.3).
• Con contatto del termostato o telecomando chiuso (richiesta di calore), il regolatore funziona secondo il modo di
riscaldamento scelto.
• Con contatto del termostato o telecomando aperto, il riscaldamento è spento (estate). È attiva la consegna secon-
do il parametro 3-0; per interrompere la richiesta (generatore, pompa), abbassare l‘impostazione al parametro 3-0.

* - Se non viene collegato un termostato o un telecomando, eseguire un ponte tra l‘ingresso e la massa (mors. 5).

1
2
3
4
5

Circuito 1: Consegna esterna mandata, termostato/telecomando

Consegna esterna 0...10 VCC

Sonda esterna

Massa sonda e consegna ed eBUS

TA

1

2 Circuito 2: Consegna esterna mandata, termostato/telecomando

*
*

Connettore P11

3 PRELIMINARI ALLA MESSA IN FUNZIONE

3.1 MESSA IN FUNZIONE

3.2 FUNZIONAMENTO CON TERMOSTATO E TELECOMANDO

3.2.1 Collegamento del termostato o del telecomando

3.2.2 Collegamento del termostato/telecomando
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3.3.1 Connessioni Ecotronic 75 K

Connettore P2
 circuito di riscaldamento VERDE,

 

 
bollitore acqua calda sanitaria

Connettore P12
Circuito di riscaldamento ROSSO

 

1
2
3
4

L

L

Generatore 1

1° stadio

Generatore 1 (2)

2° stadio (1° stadio)
A12

1
2
3
4
5
6

Valvola miscelatrice aperta

Valvola miscelatrice chiusa

Pompa primario bollitore 

Circolatore impianto

Alim. elettrica centralina
230V / 50 Hz

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12

Termostato ambiente circuito verde

Consegna esterna 0...10 VCC

Sonda esterna

Massa sonda, consegna ed eBUS

Sonda generatore 1

Sonda mandata circuito verde

Sonda acqua calda sanitaria

Segnale BUS "+"

Massa

Sonda cascata (collettore)

TA

TK1

TB

TR

TKx

m  u  l  t  i

TV1

Sonda ritorno generatore

* Termostato ambiente circuito rosso

Connettore P3
Circuito di riscaldamento ROSSO,  pompa di
circolazione, MFA1

1
2
3
4
5

MFA 1

Circolatore generatore Uw1

Circolatore impianto

Valvola miscelatrice aperta

Valvola miscelatrice chiusa

U
libero

libero

Massa sonda

Sonda mandata circuito rosso

libero

TV2

1
2
3
4
5
6

Sonda generatore 2TK2

Connettore P1 (non utilizzato)
Stadi generatore

P1 P2 P3

P11 P12

4 1 6 1 5 1

12 1 6 1

Parte posteriore
Connettore Service - eBUS
Parte anteriore

eBUS-segnale Massa

+ -

Connettore P11

Uscite multifunzionali MFA
MFA1: vedi  parametro 4-5

Sonde circuito verde, bollitore acqua calda 
sanitaria, sonda esterna, sonda collettore, bus dati

* - Se non viene collegato un termostato, eseguire
un ponte tra l‘ingresso e la massa.

Gli schemi seguenti indicano il collegamento dei connettori di tutte le funzioni d’entrata e d’uscita.

3.3 UTILIZZO DEI MORSETTI DEL CONNETTORE
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3.3.2 Gestione di un singolo generatore (BLUMAX, C-MAX) o di una cascata di generatori termici (KIT BMAX,
MODULI BMAX, MULTIMAX, MULTICOMPACT e MULTICONDENS fino ad un massimo di 8 generatori)

A

B
90°

V

V A

C
90°

V1

V1

ATTENZIONE: TUTTE LE OPERAZIONI DEVONO ESSERE ESEGUITE DOPO AVER TOLTO TENSIONE ALL'APPARECCHIO.

Qualora la centralina venga installata su
modulo termico o quadro elettrico ester-
no, richiedere il kit V1118/7 costituito da
due  connettori a vite e due connettori
con cablaggi.

Posizionare i connettori nelle rispettive
sedi (vedere figura a lato) e pressare
fino al completo inserimento degli stes-
si.

In alternativa, l’installazione della cen-
tralina puo’ avvenire su custodia a muro
precablata cod. E1226/5.

MONTAGGIO DEL REGOLATORE ECOTRONIC 75K A BORDO DEL PANNELLO DEI GRUPPI TERMICI BLUMAX

Togliere la placca di copertura B presente sul pannello di comando del modulo termico agendo sulle viti V e mon-
tare la centralina bloccandola agendo sulle proprie viti V1.

connettore
a vite a 5 poli

connettore a 6 pin
con cablaggio

connettore a 12 pin
con cablaggio

connettore
a vite a 6 poli
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VERIFICA DELLA COMUNICAZIONE E-BUS (RIF. FIGURA A LATO)

SE LA COMUNICAZIONE AVVIENE IN MODO CORRETTO:
Led B :lampeggio con frequenza molto rapida
Led C :lampeggio con frequenza lenta

SE IL BUS E’ INVERTITO O SCOLLEGATO (A display la centralina Ecotronic 75K segnala Er
+ numero caldaia che non comunica):
Led B :lampeggio con frequenza molto rapida
Led C :spento

SE IL BUS E’ IN CORTOCIRCUITO (A display la centralina Ecotronic 75K segnala Er0):
Led B :lampeggio con frequenza molto rapida
Led C :acceso fisso

SE I MICROSWITCH NON SONO SETTATI CORRETTAMENTE (A display la centralina Ecotronic
75K segnala Er + numero caldaia che non comunica):
Led B :lampeggio con frequenza molto rapida
Led C :lampeggio con frequenza lenta

1

0

NUMERAZIONE CALDAIA

1

0

A

1 2 3

ON

1 2

3

ON

1

2

3

ON

1

2 3

ON

1

2 3

ON

1

2

3

ON

1 2

3

ON

1 2 3

ON

= 1

= 2

= 3

= 4

= 5

= 6

= 7

= 8

B C

ASSEGNAZIONE DELL’INDIRIZZO AI MODULI TERMICI

In una cascata di generatori dotati di scheda Gasmodul, ciascun apparecchio é identificato da un indirizzo che serve
al regolatore ECOTRONIC 75K per gestirne il corretto intervento di sequenza.
A tale scopo é necessario dotare ogni apparecchio dell'interfaccia CLIP-IN cod. A146/231 in modo da potergli attri-
buire  un numero di riconoscimento sequenziale.
L'impostazione va eseguita sull'interfaccia di collegamento dell'apparecchio posizionando i microswitch come indi-
cato nella figura sottostante.

Se si utilizza una sola caldaia, i microswitch vanno impostati come numerazione di caldaia n°1(interruttori
tutti OFF, vedere figura sottostante)

Montaggio dell'interfaccia:
- Togliere tensione all'apparecchio
- Accedere alla scheda delle caldaie togliendo le eventuali protezioni
- Rispettando la posizione indicata in figura, inserire a pressione l'interfaccia A nell'apposita sede
- Rimontare le eventuali protezioni

Al termine delle operazioni eseguire i collegamenti elettrici come indicato nelle pagine seguenti, dare tensione allo
stesso ed impostare il regolatore ECOTRONIC 75K seguendo le indicazioni riportate nei paragrafi successivi.
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Connettore
P2

Connettore
P11

Morsettiera BLUMAX

6

5 5

M2

10

230 Vac

Centralina Ecotronic 75KMMBPr

Morsettiera
Blumax n° 2

Morsettiera
Blumax n (nmax = 8)

24 25245432 25 24 25

Morsettiera
Blumax n° 3

24 25

Connettore
P2

Connettore
P11

Morsettiera BLUMAX n°1

6

5

230 Vac

10 5

M2

Centralina Ecotronic 75KMMBPr

Accedere alla morsettiera del generatore termico come indicato nel manuale di istruzioni allegato allo stesso ed ese-
guire i collegamenti elettrici come mostrato qui di seguito.
Far passare attraverso i pressacavi in dotazione al generatore termico i cavi di alimentazione delle eventuali valvo-
le a tre vie e circolatori collegati alla centralina di termoregolazione.

Prima di dare tensione verificare che la numerazione sull'interfaccia di ogni generatore  sia configurata corretta-
mente (vedere alla pagina precedente).

ATTENZIONE:
VERIFICARE CHE L'ASSORBIMENTO ELETTRICO MASSIMO IN INGRESSO DEL MODULO TERMICO NON SUPERI I 6A.

COLLEGAMENTO DI UN GENERATORE TERMICO BLUMAX

COLLEGAMENTO DI GENERATORI TERMICI BLUMAX

COLLEGAMENTO CASCATA DI GENERATORI TERMICI BLUMAX (KIT BMAX, MODULI BMAX E MULTIMAX, MAX 8 GENERATORI)

3.3.3 Collegamento elettrico di un generatore o di una cascata di generatori termici (max. 8)
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Connettore
P2

Connettore
P11

Morsettiera C-MAX

6

5 510

2930

230 Vac

Centralina Ecotronic 75KMMBPr

Morsettiera
C-MAX n° 2

Morsettiera
C-MAX n° 1

Morsettiera
C-MAX n (nmax = 8)

Morsettiera
C-MAX n° 3

Connettore
P2

Connettore
P116

5 510

2930 2930 2930 2930

230 Vac

Centralina Ecotronic 75KMMBPr

COLLEGAMENTO DI UN GENERATORE TERMICO C-MAX

COLLEGAMENTO CASCATA DI GENERATORI TERMICI C-MAX (MAX 8 GENERATORI)

COLLEGAMENTO DI GENERATORI TERMICI C-MAX
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COLLEGAMENTO DI GENERATORI TERMICI BLUMAX E C-MAX CON ECOTRONIC 75K MONTATO NELLA CUSTODIA A MURO
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9

10

8

7

6

5

4

11

12

P11

E
co

tr
on

ic
 7

5

QE= quadro elettrico del modulo
SC = sonda della centralina elettronica

ECOTRONIC 75 (cod. S730/3)

QE

SC

C1 C2

7 85 6 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

COLLEGAMENTO MODULI TERMICI MULTICOMPACT E MULTICONDENS

La sonda SC va inserita in uno dei due pozzetti predisposti nel collettore di mandata e deve essere posta in direzione del
flusso.

ATTENZIONE: IN QUESTE TIPOLOGIE DI INSTALLAZIONE, NON RIMUOVERE I PONTICELLI DI CONSENSO CALDAIA (C1, C2, C3, C4).

COLLEGAMENTO MODULO TERMICO MULTICOMPACT 50

9

10

8

7

6

5

4

11

12

P11

E
co

tr
on

ic
 7

5

QE

SC

C1 C2 C3

7 85 6 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

QE= quadro elettrico del modulo
SC = sonda della centralina elettronica

ECOTRONIC 75 (cod. S730/3)

COLLEGAMENTO MODULO TERMICO MULTICOMPACT E MULTICONDENS 75

9

10

8

7

6

5

4

11

12

P11

E
co

tr
on

ic
 7

5

QE

SC

C1 C2 C3

7 85 6 9 10 11 12 13 14

C4

15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26

QE= quadro elettrico del modulo
SC = sonda della centralina elettronica

ECOTRONIC 75 (cod. S730/3)

COLLEGAMENTO MODULO TERMICO MULTICOMPACT E MULTICONDENS 100
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COLLEGAMENTO MODULI TERMICI MULTICOMPACT E MULTICONDENS CON ECOTRONIC 75K MONTATO NELLA

CUSTODIA A MURO
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Dopo aver acceso il generatore (o dopo un RESET) il regolatore viene inizializzato e a display appaiono, in sequen-
za, il codice, la versione software e poi tutti i simboli del display.

Il test del display viene effettuato sia con sportello chiuso che con sportello aperto.

Dopo il test, il display passa alla visualizzazione standard.

1. Codice del software es. 514233

2. Versione del software es. 6.0

3. Presentazione del display con tutti i segmenti

4 INFORMAZIONI PER IL PERSONALE TECNICO RELATIVE ALLA PROGRAMMAZIONE

4.1 TEST DEL DISPLAY
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Visualizzazione standard del display in regime riscaldamento (con
sportello chiuso, 1° livello di programmazione).

Simboli a display (con sportello aperto, 2°
livello di programmazione).

Il cursore indica  il 
modo di riscaldamento 
scelto

Valore misurato con 
simbolo corrispon-
dente (Nell'esempio,
la temperatura di
caldaia)

Uscite del regolatore

Ora e giorno della settimana

Modo di riscalda-
mento corrente
Produzione di acqua 
calda sanitaria abili-
tata o bloccata

Temperatura/tempo 
trascorso per il gior-
no corrispondente

Il cursore indica il
comfort regolato 

Modi di riscal-
damento

Comfort

5.1 VISUALIZZAZIONI A DISPLAY

I TASTI RESET E CLR DEVONO ESSERE UTILIZZATI

SOLO DA PERSONALE AUTORIZZATO!

Funzioni del 1° livello di programmazione (con sportel-
lo frontale chiuso)

A B

D
C

Tasto C

Manutenzione

Blocco comandi

Selettore A

Selezione del modo

riscaldamento

 

Selettore B

Regolazione

del comfort

Tasto di

commutazione D

Circuito di riscalda-

mento / generatore

A

C

B

D

Tasto

RESET

Tasto C

PARTY

Tasto

CLR

Selettore A

Selezione delle

funzioni

Selettore B

Regolazione e

richiesta valori

Tasto di

commutazione D

Circuito di riscalda-

mento / generatore

Funzioni del 2° livello di programmazione (con sportello
frontale aperto)

5 ELEMENTI DI COMANDO
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Prima di procedere alle regolazioni illustrate nelle pagine seguenti, tramite il tasto D, occorre selezionare il corretto
circuito di riscaldamento 1 (verde) o 2 (rosso). A seconda del circuito di riscaldamento selezionato, il tasto di com-
mutazione D diventa di colore rosso o verde.

Per sapere a quale colore corrisponde ogni circuito di riscaldamento/generatore, consultare il personale tecnico.
Annotare qui sotto la rispettiva assegnazione:

1 (verde) 2 (rosso)
Circuito di riscaldamento
Generatore

La selezione avviene ruotando la manopola ; la freccia a sinistra nel display indica il modo di riscaldamento
selezionato. La selezione diviene immediatamente attiva.

NOTA:
In ogni caso, l‘antigelo impostato e’ attivo.
I limiti di riscaldamento possono spegnere il riscaldamento.
Per la regolazione in modo "manuale" contattare il personale tecnico.

A

Legenda: 

Simbolo Modo

Funzionamento

secondo il 
programma 
orario

 spento 
continuo

acceso 
continuo

regime ris-
caldamento 
continuo

regime 
ridotto 
continuo

Riscaldamento "OFF"

Regime automatico I

*
Regime automatico II

Regime automatico III

Regime riscaldamento

Regime ridotto

Regime estivo *

Regime manuale
emergenza

Regime riscaldamento

Carico díacqua calda sanitaria

* É possibile di attivare un program-
ma automatico di acqua calda
sanitaria personalizzato.

6 REGOLAZIONI DEL 1° LIVELLO DI PROGRAMMAZIONE

6.1 SELEZIONE DEL CIRCUITO DI RISCALDAMENTO (2 CIRCUITI) O DEL GENERATORE

6.2 SELEZIONE DEL MODO DI RISCALDAMENTO
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Le frecce a destra nel display indicano l‘adattamento della temperatura ambiente nel regime di riscaldamento .
L‘impostazione è immediatamente valida.

Il blocco comandi attivo evita che vengano effettuate inavvertitamente modifiche di regolazione.
Il blocco comandi è valido per entrambe i circuiti di riscaldamento (se attivati al parametro 7.0) e include tutte le fun-
zioni eccetto quella di manutenzione.

Passo Regolazio ne Visualizzazione

Aumentare la temperatura ambiente
Esempio: +1.5 °C

Abbassare la temperatura ambiente
Esempio: -3.0 °C
(Risparmiare, assenza)

B

B

Passo Regolazione Visual izzazione

Attivazione del blocco comandi

Disattivazione del blocco comandi

C

5 secondi

5 secondi

C

Nota:
L'apparecchio forza al massimo il funzionamento della caldaia secondo la temperatura massima impostata.
Il Programma manutenzione ha un limite di 30 (o, se programmato,120) minuti. Scaduto tale termine, e’ possibile
riattivarlo ripremendo il tasto.

Passo Regolazione Visualizzazione

Avvio del programma manutenzione

Disattivare il programma di manuten-
zione

Appare la visualizzazione 
standard nel 1∞ livello

C

C

6.3 REGOLAZIONE DEL COMFORT

6.4 Blocco comandi 

6.5 PROGRAMMA MANUTENZIONE (SPAZZACAMINO) 
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Modifiche inadatte possono provocare l'errato funzionamento dell'impianto di riscaldamento comprometten-
done la durata.

* Autonomia orologio: 2 anni

Simbolo Funzione di regolazione Unità di misura

Richiamo dei valori reali e di consegna (vedere par. 7.11.1) °C

Impostazione del progr. orario riscaldamento/acqua calda sanitaria (vedere par. 7.14) -
Adattamento del progr. orario riscaldamento/acqua calda sanitaria (vedere par. 7.14.2)

Regolazione del programma orario personalizzato di acqua calda sanitaria P1 -
(esiste solo P1, vedere par. 7.15)

Regolazione del progr. orario pompa di ricircolo ACS P1 (esiste solo P1, vedere par. 7.16) -

Regolazione del programma ferie (vedere par. 7.17) -

Livello tecnico -

Codice d‘accesso solo per il personale tecnico -

Attivazione della funzione Party (vedere par. 7.1) -
Un eventuale programma ferie attivo viene cancellato

Comando solo per il personale tecnico -

• Scelta del valore effettivo visualizzato nel display standard (vedere par. 7.12) -
• Ripristino dei programmi standard (vedere par. 7.13.1)
• Richiamo dei dati d‘esercizio (vedere par. 8.1)

CLR

RESET

Sim-
boli

Funzione di regolazione

R
eg

ol
az

io
ni

fa
bb

ri
ca

C
am

po
 d

i
re

go
la

zi
on

e

U
n

it
à

 d
i

Regolazione dell'ora (vedere par. 4.2) attuale* - h/m

Regolazione della data (vedere par. 4.3) attuale* fino a
2099

m/g/a

Impostazione della temperatura ambiente di
riscaldamento (vedere par. 4.4)

20 10-30 °C

Impostazione della temperatura ambiente
 ridotta(vedere par. 4.5)

15 5-20 °C

acqua calda
55 10-70 °C

Adattamento della pendenza curva di riscalda-
mento (vedere par. 4.7)

1.2 0.0-5.0 -

Regolazione della temperatura massima della 
mandata (vedere par. 4.8)

70 30-90 °C

Regolazione del limite di riscaldamento estate/
inverno (vedere par. 4.8)

20 0-40 °C

Impostazione della temperatura 
sanitaria (vedere par. 4.6)

m
is

u
ra

7 REGOLAZIONI DEL 2° LIVELLO DI PROGRAMMAZIONE (SPORTELLO APERTO)
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Il regolatore fa riferimento ad un calen-
dario che va fino all'anno 2099. Il
calendario tiene conto anche degli
anni bisestili.

Nota:
Con la regolazione della data viene
contrassegnato il corrispondente gior-
no della settimana (1 = Lunedì, 2 =
Martedì, 3 = Mercoledì, 4 = Giovedì, 5
= Venerdì, 6 = Sabato, 7 = Domenica)

Passo Regolazione Visualizzazione

Selezionare la data
Esempio: 23  ottobre 2003

Impostare la data
Esempio: 09  novembre 2003

Scegliere un'altra funzione o chiudere lo 
sportello.
L'impostazione è memorizzata

Appare la visualizzazione 
standard 1° o 2° livello

A

anno

mese giorno

Giorno della settimana

B

Nota:
La funzione Party attiva per 3 ore il regi-
me di riscaldamento normale durante il
regime ridotto o prolunga di 3 ore il regi-
me di riscaldamento normale.

Se il programma ferie e’ attivo,
premendo il tasto Party la pro-
grammazione viene cancellata.

Nota:
Il cambio da ora legale a ora solare e
viceversa avviene in modo automatico.
Tale cambio viene eseguito l'ultima
domenica di marzo e l'ultima di ottobre.
Se il regolatore non è collegato alla
rete non viene eseguito nessun cam-
bio.

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Attivare la funzione Party

Lampeggia il simbolo .
Nel secondo livello la freccia  indica 
l'attivazione della funzione Party

Disattivare la funzione Party
Appare la visualizzazione 

standard del 2° livello

D

B

D
C

C

C

Passo Regolazione Visualiz zazione

Scegliere la funzione

Impostare l'ora

Scegliere un'altra funzione o chiudere lo 
sportello.
L'impostazione è memorizzata

Appare la visualizzazione 
standard 1° o 2° livello

A
ore

minuti

B

7.1 ATTIVAZIONE DELLA FUNZIONE PARTY

7.2 REGOLAZIONE DELL‘ORA

7.3 REGOLAZIONE DELLA DATA
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Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Regolare la temperatura ambiente di 
riscaldamento
Esempio: 22.0 °C

Scegliere un'altra funzione o chiudere 
lo sportello.
L'impostazione è memorizzata

Appare la visualizzazione 
standard 1° o 2° livello

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Regolare la temperatura ambiente 
ridotta
Esempio: 18.0 °C

Scegliere un'altra funzione o chiudere 
lo sportello.
L'impostazione è memorizzata

Appare la visualizzazione 
standard 1° o 2° livello

A

D

B

D
C

B

A

D

B

D
C

B

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Regolare la temperatura acqua calda 
sanitaria
Esempio: 55.0 °C

Scegliere un'altra funzione o chiudere 
lo sportello
L'impostazione è memorizzata

Appare la visualizzazione 
standard 1° o 2° livello

A

B

Eseguire modifiche della temperatura dell'acqua calda sanitaria solo dopo aver consultato il perso-
nale tecnico!

7.4 IMPOSTAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE DI RISCALDAMENTO

7.5 IMPOSTAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE RIDOTTA

7.6 IMPOSTARE LA TEMPERATURA DELL’ACQUA CALDA SANITARIA
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La temperatura di mandata del riscaldamento viene limitata al valore impostato.

Tale regolazione non è una funzione di sicurezza! Inoltre, in caso di riscaldamento a pavimento pre-
vedere un termostato limite di sicurezza.
Consultare il personale tecnico per eventuali modifiche.

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Impostare la temperatura massima 

della mandata

Esempio: 55.0 °C

Scegliere un'altra funzione o chiudere lo 

sportello.

L'impostazione è memorizzata

Appare la visualizzazione 

standard 1° o 2° livello

A

D

B

D
C

B

7.8 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA MASSIMA DELLA MANDATA

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Impostare la curva di riscaldamento
Esempio: Curva 1.2

Scegliere un'altra funzione o chiudere lo 
sportello
L'impostazione è memorizzata

Appare la visualizzazione 
standard 1° o 2° livello

A

D

B

D
C

B

Con temperature 
esterne diurne

Temperatura ambiente

troppo freddo troppo caldo

da +5 fino +15 °C Diminuire la pendenza  -0,2 
Comfort: +1°C.

Aumentare la pendenza +0,2 
Comfort: -1°C.

da -20 fino +5 °C Aumentare la pendenza  +0,2 Diminuire la pendenza  -0,2.

In funzione della temperatura esterna, la temperatura ambiente puo’ essere regolata eseguendo dei piccoli adatta-
menti della curva di riscaldamento come indicato nella tabella seguente:

Poiché l’edificio reagisce lentamente alle modifiche di regolazione, si raccomanda di effettuare solo
uno scatto di adeguamento al giorno.

7.7 ADATTAMENTO DELLA PENDENZA CURVA DI RISCALDAMENTO
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Nota:
Il limite di riscaldamento regime abbassamento viene impostato dal tecnico nel parametro 3-2 .

Temperatura esterna media maggiore di  = riscaldamento "SPENTO"

Temperatura esterna media inferiore a (  - 2 °C) = riscaldamento "INSERITO"

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Impostare il limite di riscaldamento
Esempio: 20.0 °C

Scegliere un'altra funzione o chiudere 
lo sportello
L'impostazione è memorizzata

Appare la visualizzazione 
standard 1° o 2° livello

A

D

B

D
C

B

7.9 REGOLAZIONE DEL LIMITE DI RISCALDAMENTO PER LA COMMUTAZIONE ESTATE/INVERNO

A seconda del modo di riscaldamento, a display vengono visualizzati i simboli  delle funzioni di uscita (consultare
"Riepilogo del display" a inizio manuale).

7.10 VISUALIZZAZIONE DELLE USCITE DEL REGOLATORE

Ecotronic 75 K Ecotronic 75 K4 Ecotronic 75 K4
2 x 2 stadi modulante

circuito 1 2 1 2
Simbolo Descrizione tasto verde rosso verde rosso verde

Generatore/bruciatore 1, 1° stadio b1 X X X

Generatore/bruciatore 1, 2° stadio b2 MFA2 X

Generatore/bruciatore 2, 1° stadio b1 MFA2 X

Generatore/bruciatore 2, 2° stadio b2 MFA1

Generatore/bruciatore modulazione + Mg+ X

Generatore/bruciatore modulazione – Mg- MFA1

Pompa generatore 1 Uw1 X X X

Pompa generatore 2 Uw2 MFA1 X

Valvola miscelatrice circ. riscaldamento M+
aperta X X X X

Valvola miscelatrice circ. riscaldamento M-
chiusa X X X X

Pompa di circolazione circuito di U X X X X
riscaldamento

Carico ACS L X X X

Pompa di ricircolo ACS C MFA1 X X

Blocco controllo di fiammaEr
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Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0) o il
generatore

Richiamare temperature e dati
Esempio: Temperatura esterna 2.3 °C

Richiamare valori effettivi

Richiamare valori effettivi e di consegna

Lasciare la funzione
Chiudere lo 

sportello
Appare la visualizzazione 

standard 1° livello

A

D

B

D
C

B

B

B

girare 
velocemente

7.11 RICHIAMO DELLE TEMPERATURE E DEGLI DATI
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Valore effettivo (ISt) = valore misurato. La richiesta del valore effettivo permette il controllo delle sonde.
Valore di consegna (Soll) = valore di regolazione (girare velocemente la manopola B)

Al momento dell’avvio, un’errata configurazione di una sonda viene visualizzata con 120 °C (La sonda
esterna viene visualizzata invece con 0 °C ).

Simbolo Denominazione Tasto
Abbr
eviaz.

Visualizza-
zione

Temperatura di mandata gene-
ratore 1

verde TKV1 °C

Temperatura di mandata gene-
ratore 2

rosso TKV2 °C

Consegna potenza totale %

Consegna potenza per ciascun
generatore (no. 1 ... 8)

%

Temperatura di ritorno genera-
tore 1

verde TKR1 °C

Temperatura di ritorno genera-
tore 2

rosso TKR2 °C

Temperatura generatore 
(collettore)

TKx °C

Temperatura superiore accumu-
latore

TPO °C

Temperatura accumulatore 
centro

TPM °C

Temperatura inferiore accumu-
latore

TPU °C

Temperatura acqua calda sani-
taria

TB °C

Temperatura inferiore acqua 
calda sanitaria

TBU °C

Temperatura ambiente 1 verde TI 1 °C

Temperatura ambiente 2 rosso TI 2 °C

Temperatura di mandata circuito 
di riscaldamento 1 (verde)

verde TV 1 °C

Temperatura di mandata circuito 
di riscaldamento 2 (rosso)

rosso TV 2 °C

Temperatura esterna media

Temperatura esterna attuale

TA-AVG

TA

°C

°C

Non utilizzato TKO °C

- Visualizzare il valore effettivo desiderato con la procedura descritta sopra
- Premere il tasto CLR utilizzando un oggetto sottile

Chiudere lo sportello. A questo punto il valore effettivo desiderato viene visualizzato nel display standard.

Premere il tasto CLR utilizzando un 
oggetto sottile

A
C

7.11.1 Richiamo dei valori effettivi ISt e di consegna Soll

7.12 SCELTA DEL VALORE EFFETTIVO VISUALIZZATO NEL DISPLAY STANDARD
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Blocchi di giorni Riscaldamento (acqua calda sanitaria)

Giorno settim. Giorni contrass.  (  ) Nota  Nota

lu-ve 06.00 (05.00) 22.00

sa-do 07.00 (06.00) 23.00

Blocchi di giorni Riscaldamento (acqua calda sanitaria)

Giorno settim. Giorni contrass. (  ) Nota  Nota

lu-gio
06.00 (05.00) 08.00

15.30 (14.30) 22.00

ve
06.00 (05.00) 08.00

15.30 (14.30) 23.00

sa 07.00 (06.00) 23.00

do 07.00 (06.00) 22.00

Blocchi di giorni Riscaldamento (acqua calda sanitaria)

Giorno settim. Giorni contrass (  ) Nota  Nota

lu-ve 06.00 (05.00) 19.00

sa-do - - contin.

Blocchi di giorni Pompa di ricircolo

Giorno settimana Nota Nota

lu-do 06.00 08.00

lu-do 11.30 13.30

lu-do 17.00 21.00

Blocchi di giorni acqua calda sanitaria

Giorno settimana Nota Nota

lu-do 00.00 00.00

Nota

Nota

P1 = programma 1, programma normale abitazione

P2 = programma 2, abitazione con riduzione durante i giorni lavorativi

P3 = programma 3, edifici industriali e uffici

Programma pompa di ricircolo ACS

P1 = Programma acqua calda sanitaria personalizzata

Nota:
Il carico acqua calda sanitaria comincia sempre una ora prima del programma di riscaldamento impostato salvo
quando e’ attivato il programma orario acqua calda sanitaria personalizzato.

7.13 PROGRAMMI STANDARD (REGOLAZIONI DI FABBRICA)
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Passo Regolazione Visualizzazione

Aprire lo sportello
Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Scegliere programma P1 ... P3
Esempio: Programma P3

Richiamare il programma orario
Esempio: Programma P3

A

D

B

D

B

A

1 x

I periodi previsti si riferiscono al programma di riscaldamento.Il carico d’acqua calda sanitaria funziona simultaneamente
e inizia un ora prima salvo quando e’ attivato il programma orario acqua calda sanitaria personalizzato.

I programmi standard impostati in fabbrica possono essere ripristinati (vedere par. 7.13).

Passo Regolazione Visualizzazione

Aprire lo sportello
Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Scegliere programma P1 ... P3
Esempio: Programma P3

Richiamare il programma orario
Esempio: Programma P3

Premere il tasto CLR utilizzando un 
oggetto sottile

Chiudere la funzione
Chiudere lo 

sportello
Appare la visualizza-

zione standard.

A

D

B

D
C

B

A

C A
C

7.14 IMPOSTAZIONE DEL PROGRAMMA ORARIO RISCALDAMENTO/ ACQUA CALDA SANITARIA

7.13.1 Ripristino dei programmi standard

7.14.1 Richiamo delle ore di commutazione del programma orario riscaldamento/acqua calda sanitaria
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Nota: Il periodo minimo di riscaldamento è di 30 minuti.

Passo Regolazione Visualizzazione

1
Aprire lo sportello
Scegliere la funzione

2 Sce
(Se attivato al parametro 7-0)

gliere il circuito di riscaldamento

A

D

B

D

3
Scegliere programma P1 ... P3
Esempio: Programma P3

4
Avviare la modifica
Esempio: Programma P3

5

Selezionare il giorno, il blocco di 
giorni e il punto iniziale della modi-
fica.
Una rapida rotazione consente una 
regolazione piu' veloce.

6
Commutare tra periodi di riscalda-
mento normale e abbassamento

7
Impostare periodi di riscaldamento
Segmenti neri vengono inseriti

8
Scegliere periodi di programma-
zione abbassamento

B

A

2 x

B

A

B

A

7.14.2 Adattamento del programma orario riscaldamento/acqua calda sanitaria
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Passo Regolazione Visualizzazione

9
Impostare periodi di abbassamento
Segmenti neri (se esistenti) ven-
gono cancellati

B

10
Scegliere il giorno/blocco
successivo per altri adattamenti.
Procedere come descritto al punto 3

 

11
Terminare la programmazione del
programma orario

A

A

o chiudere
lo sportello
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Per impostare un programma orario personalizzato per l‘acqua calda sanitaria, occorre disattivare quello standard.

Gli altri passi sono indicati ai parr. 4.14.1 “Richiamo delle ore di commutazione del programma orario riscaldamen-
to/acqua calda sanitaria" e 4.14.2 “Adattamento del programma orario riscaldamento/acqua calda sanitaria".

I simboli e  indicano il carico d’acqua calda sanitaria attivo/inattivo.

Nota:
È disponibile solo il programma P1.

Gli altri passi sono indicati ai parr. 7.14.1 “Richiamo delle ore di commutazione del programma orario riscaldamen-
to/acqua calda sanitaria" e 7.14.2 “Adattamento del programma orario riscaldamento/acqua calda sanitaria".

Nota:
È disponibile solo il programma P1.

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Scegliere la funzione

Scegliere programma P1 ... P3 
Esempio: Programma P3

Scegliere la funzione
Impostato in fabbrica appare nel P1 ... 
P3 "on"
on = Carico acqua calda sanitario 

secondo il programma orario ris-
caldamento/acqua calda sanita-
ria; pagina 25

D

B

D

A

B

A

off = Carico acqua calda sanitaria
         "SPENTO" o programma orario
         personalizzato attivo

A

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione A

Passo Regolazione Visualizzazione

Aprire lo sportello
Scegliere la funzione A

7.15.1 Disattivare il programma orario standard per l‘acqua calda sanitaria

7.15.2 Richiamare o modificare il programma orario carico acqua calda sanitaria personalizzato

7.16.1 Richiamo e programmazione del Programma orario pompa di ricircolo ACS

7.15 REGOLAZIONE DEL PROGRAMMA ORARIO PERSONALIZZATO DI ACQUA CALDA SANITARIA P1 (ESISTE SOLO P1)

7.16 REGOLAZIONE DEL PROGRAMMA ORARIO POMPA DI RICIRCOLO ACS P1 (ESISTE SOLO P1)



pag. 30

Si possono impostare fino a 7 periodi di ferie per ogni circuito di riscaldamento.
La temperatura ambiente di protezione locali per il periodo ferie viene impostata nel parametro 3-0. Il carico d’ac-
qua calda sanitaria può essere attivo o inattivo.
L'inizio e la fine del programma ferie coincidono con il cambio data (alle ore 24.00).

Un programma ferie eventualmente attivo viene cancellato premendo il tasto Party.

Passo Regolazione Visualizzazione

1 Scegliere il circuito di riscaldamento
(Se attivato al parametro 7-0)

 

 

2 Scegliere la funzione

3
Scegliere programma P1 ... P7 
Esempio: Programma P1

4
Scegliere l'impostazione (es. appa-
re la data di un programma esisten-
te)

5
Scegliere l'impostazione
Nel display viene visualizzato la 
data attuale

6
Impostare la data d ëinizio ferie 
Esempio: 20 luglio 

B

D

A

B

1 x

A

B

1 x

B

7 Impostare il programma ferie

8
Impostare la data di fine ferie
(es. 25 luglio)

9
Lasciare la funzione
Il programma ferie e' memorizzato

Chiudere lo
sportello

 Appare la visualizza-
zione standard

10
Appena il programma ferie si attiva,
lampeggera' una freccia a lato
del simbolo 

1 x

A

B

D

7.17.1 Regolazione del programma ferie

7.17 REGOLAZIONE DEL PROGRAMMA FERIE
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Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Scegliere il c
(Se attivato al parametro 7-0)

ircuito di riscaldamento 

Scegliere la funzione di richiamo

Appare lëinizio delle ferie
Esempio: 20 luglio per P1

A

D

B

D

B

1 x

1 x

A

Appare la fine del periodo ferie (es. 25
luglio per P1)

Continuando a girare la manopola si
possono richiamare tutte le date
presenti da P1 a P7

Lasciare la funzione
Chiudere lo
sportello 

Appare la visualizza-
zione standard

B

7.17.2 Richiamare il programma ferie
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Questa funzione è valida tanto per il programma orario preimpostato in fabbrica quanto per il programma persona-
lizzato.

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Scegliere la funzione

Scegliere programma P1 ... P7
Esempio: Programma P1

Scegliere la funzione
Programmazione fabbrica:
off = SPENTA

on = carico acqua calda sanitaria 
INSERITA

Lasciare la funzione
La programmazione e' memorizzata

Chiudere lo 
sportello

Appare la visualizza-
zione standard.

D

B

D

A

B

A

B

7.17.3 Attivare/disattivare il carico d’acqua calda sanitaria durante il programma di ferie
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Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere la funzione

Sceglie
(Se attivato al parametro 7-0)

re il circuito di riscaldamento

Scegliere programma P1 ... P7 
Esempio: Programma P1

Scegliere la funzione
Programmazione fabbrica: 
off = non cancellare

on = il programma ferie P1 viene 
cancellato
(non puo' essere recuperato)

Lasciare la funzione
Chiudere lo 

sportello
Appare la visualizza-

zione standard.

A

D

B

D

B

A

1 x

B

7.17.4 Cancellare il programma ferie
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Si possono richiamare, le ore d'esercizio, i cicli d'inserimento dei singoli stadi e altri dati.

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere il livello per il personale tec-
nico

Scegliere la funzione

Scegliere il circuito di riscaldamento o il 
generatore (Se attivato al parametro 7-0)

Richiamare i dati d'esercizio
Esempio: Ore di funzionamento

1° stadio = 12'034 ore

Richiamare i dati d'esercizio
Esempio: Ore di funzionamento 

2° stadio = 10'852 ore

È possibile ripristinare i dati d'esercizio

Premere il tasto CLR utilizzando un 
oggetto sottile

Lasciare la funzione
Chiudere lo 

sportello
Appare la visualizza-

zione standard.

A

B

1 scatto

D

B

D
C

A

A

C A
C

Dati d'esercizio Tasto Unità

Tempo di funzionamento 1° stadio bruciatore verde h

Frequenza di accensione 1° stadio bruciatore verde

Tempo di funzionamento 2° stadio bruciatore verde h

Frequenza di accensione 2° stadio bruciatore verde

Tempo di funzionamento generatore 1 verde h

Frequenza d'accensione generatore 1 verde

Tempo di funzionamento generatore 2 rosso h

Frequenza d'accensione generatore 2 rosso

8 LIVELLO PER IL PERSONALE TECNICO

8.1 RICHIAMO DEI DATI D‘ESERCIZIO
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Questa funzione serve per provare le funzioni di uscita. Si può selezionare, inserire e disinserire ogni relè di usci-
ta. Verificare nell'impianto la corretta esecuzione della funzione di uscita inserita.

Non è possibile eseguire tale funzione nel modo “Manuale”.

Durante l'inserimento e il disinserimento manuale delle funzioni di uscita, le funzioni di controllo e
quelle del regolatore sono escluse dall'esercizio. Il tecnico, prima e durante questa fase, deve accer-
tarsi costantemente dello stato dell'impianto. È necessario evitare manualmente il superamento dei
valori critici dell'impianto.

Nota:
A seconda della versione del regolatore vengono visualizzate anche uscite non riportate sul circuito stampato.

Passo Regolazione Visualizzazione

Scegliere il circuito di riscaldamento 
(Se attivato al parametro 7-0)

Scegliere il livello per il tecnico

Scegliere la funzione

Scegliere la funzione di uscita
Esempio: A1 bruciatore, 1° stadio 

= off (spento)

Scegliere la funzione
Esempio: A1 bruciatore, 1° stadio 

= on (inserito)

Scegliere altri relè o lasciare la fun-
zione

Chiudere lo 
sportello

Appare la visualizza-
zione standard.

B

D

A

B

A

B

D

8.2 INSERIMENTO E DISINSERIMENTO DELLE FUNZIONI DI USCITA
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Nota: Tutte le funzioni accessibili senza codice sono descritte nel manuale per l‘utente.

Esistono diversi livelli di programmazione:

Senza codice: parametri per l’utente
Codice 1: parametri impianto
Codice 2: parametri sistema

Nota: Il procedimento descritto è valido per tutti i parametri successivi.

Passo Regolazione Visualizzazione

Selezionare il livello service

Scegliere la funzione

Scegliere il parametro 3-0
Esempio: 10.0 °C

Adattare l'impostazione
Esempio: 12.0 °C

Scegliere un' altra funzione o chiudere 
lo sportello
Líimpostazione e memorizzata

Appare la funzione 
scelta o la visualizza-

zione standard

A

B

1 scatto

A

B

8.3 REGOLAZIONE DEI PARAMETRI DEL LIVELLO 3 

8.4 CODICE D‘ACCESSO PER I LIVELLI DI PROGRAMMAZIONE

8.3.1 Esempio: impostazione della temperatura protezione locali (parametro 3-0)
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Nota: Il modo di procedere descritto è valido per tutti i parametri successivi.

Passo Regolazione Visualizzazione

Selezionare il livello tecnico

Impostare il codice

Confermare il codice e entrare nel 
livello tecnico

Scegliere il livello:
Esempio: Livello E4

Scegliere il parametro nel livello 4
Esempio: Parametro 4-0

Adattare l'impostazione
Esempio: Parametro 4-0 = on

Scegliere un altra funzione o chiudere 
lo sportello
L'impostazione e memorizzata

Appare la funzione scelta o 
la visualizzazione standard

A

B

A

1 scatto

B

A

B

8.5 SELEZIONARE PARAMETRI SOTTO CODICE (LIVELLI 4...19)

8.5.1 Esempio: Memorizzare la configurazione sonde (parametro 4-0)
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La curva di riscaldamento è la relazione tra la temperatura di mandata del riscaldamento dTV e la temperatura
esterna dTA secondo il rapporto dTV/dTA.

Poiché l’edificio reagisce lentamente alle modifiche di regolazione, si raccomanda di effettuare un solo adattamen-
to al giorno.

La curva di riscaldamento viene determinata dalle seguenti regolazioni:

-15 -10 -5 0 5 10 15 20 25

5

15

25

35

45

55

65

75

85

°C

°C
TA
°C

15 °C

25 °C

Limite massimo
mandata

0

0.4

0.8

1.2

1.6

2.0 2.4 3.0 4.0 5.0

Te
m

pe
ra

tu
ra

 m
an

da
ta

 (
T

V
)

Valore di consegna

temp. ambiente

Pendenza

P
en

de
nz

a

Temperatura esterna

P
un

to
 fi

ss
o

Funzione Regolazione di base effettuata da

Pendenza Personale tecnico 
(eventuale correzione da parte dell'utente)

Punto fisso temperatura mandata Personale tecnico

Valore di consegna temperatura 
normale

Utente

Valore di consegna temperatura 
ridotta 

Utente

9 CURVA DI RISCALDAMENTO/TEMPERATURA DEL PUNTO FISSO (PARAMETRO 3-1)

9.1 REGOLAZIONE DELLA PENDENZA E DEL PUNTO FISSO DELLA CURVA DI RISCALDAMENTO
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Sistema
di riscal- 
damento

Punto  
fisso con  
+ 20 ˚

Pendenza curva di riscaldamento           =     TV /   TA 

40/30

50/35

70/50

90/70

22
23
24
19
20
21
24
25
26
25
26
30
31
30
35

0.
5

0.
6

0.
7

0.
8

0.
9

1.
0

1.
1

1.
2

1.
3

1.
4

1.
5

1.
6

1.
7

1.
8

1.
9

2.
0

2.
1

2.
2

2.
3

2.
4

2.
5

2.
6

2.
7

2.
8

2.
9

3.
0

3.
2

3.
4

A  D H
B  E G
C  F I K

B      E
A      D I

C      F G H K
C      F

A      E K
B  D G H I

C D E
B FA G

H K
I

A H I K
B  C D E F G

A  B C D E F G H KI
KIHGFEDCBA

- 16 °C   =   A - 12 °C   =   C - 8 °C   =   E - 4 °C   =   G    0 °C   =   I

- 14 °C   =   B - 10 °C   =   D - 6 °C   =   F - 2 °C   =   H  +2 °C   =   K

La tabella sottostante agevola la ricerca della curva di riscaldamento piu’ adatta all’impianto. A tale scopo occorre
conoscere il sistema di riscaldamento e la zona climatica.

Alta temperatura 90/70 °C Riscaldamento a radiatori
Media temperatura 70/50 °C Riscaldamento a radiatori
Bassa temperatura 50/35 °C Riscaldamento a pavimento

Bassissima temperatura 40/30 °C Riscaldamento a pavimento

TABELLA DI INDIVIDUAZIONE DELLA CURVA CLIMATICA DA IMPOSTARE IN FUNZIONE DEL SISTEMA DI RISCALDAMENTO, DELLA ZONA

CLIMATICA E DEL PUNTO FISSO

Esempio:

Sistema di riscaldamento = 70/50 Zona climatica - 8 °C = E

punto fisso con TA 20 °C = 25 °C Valore cercato : = 1.6

La pendenza della curva di riscaldamento viene impostata nel 2° livello di programmazione e, se necessario, può

essere corretta anche dall’utente al par. 7.8 “Regolazione della temperatura massima della mandata".

Con temperature 
esterne diurne

Temperatura ambiente

troppo freddo troppo caldo

da +5 a +15 °C
Ridurre la pendenza di 0,2 
e aumentare il punto fisso 
di 5 K 

Aumentare la pendenza di 
0,2 e ridurre il punto fisso 
di 5 K 

da -20 a +5 °C Aumentare la pendenza 
di 0,2 

Ridurre la pendenza di 0,2

ZONA CLIMATICA

9.2 ADATTAMENTO DELLA CURVA DI RISCALDAMENTO
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Anche con una corretta regolazione della pendenza della curva di riscaldamento, a seconda delle caratteristiche
dell’impianto, si possono rilevare differenze tra la temperatura ambiente misurata nel locale con un termometro
(temperatura effettiva) e quella impostata (temperatura di consegna). Spostando il punto fisso tale differenza può
essere corretta.

L’aumento e la riduzione dei valori di regolazione comporta una variazione della temperatura ambiente.
Modificando la regolazione di 5 °C, la temperatura ambiente varia come segue:
- con impianto di riscaldamento a pavimento: 2 °C circa
- con impianto di riscaldamento a radiatori: 1 °C circa

Nota: Dopo aver effettuato l’adattamento del punto fisso è possibile ripristinare sullo 0 la regolazione del comfort,
(consultare il par. 6.3 “Regolazione del comfort").

Tale regolazione è attiva soltanto se installato un comando remoto Ecorem 7 o Ecorem 7 Plus.
Nel caso in cui la temperatura ambiente misurata con il comando remoto risulti diversa dal valore di consegna (ad
esempio a causa di fonti di calore estranee, come i raggi solari), il regolatore provvede ad adattare la temperatura
di mandata secondo il valore impostato. Tale valore indica di quanti °C viene aumentata o diminuita la temperatura
di mandata per °C di scostamento dalla temperatura ambiente.

• Temperatura troppo elevata nel locale = riduzione della mandata
• Temperatura troppo bassa nel locale = aumento della mandata

Regolazione consigliata:

Riscaldamento a radiatori Regolazione
Compensazione debole 1 ÷ 3
Compensazione media 4 ÷ 6
Compensazione forte 7 ÷ 10

Riscaldamento a pavimento 1 ÷ 4

Nessuna compensazione 0

L’effetto della regolazione viene indicato nella figura a lato

Temperatura ambiente punto fisso (parametri 3-1)

troppo bassa regolare su un valore più alto

troppo alta regolare su un valore più basso

Valore di consegna temperatura 
ambiente impostata

TV Modifica temperatura di mandata

TI Scostamento temperatura 
ambiente

TVcons

Valore di consegna della tempe-
ratura di mandata calcolata dal 
regolatore secondo la curva di 
riscaldamento

V
al

or
e 

d'
im

po
st

az
io

ne

-4 +4

3

6

9

-3 -2 -1 +1 +2 +3

0TVcons

9.3 ADEGUAMENTO DELLA TEMPERATURA DI CONSEGNA E DELLA TEMPERATURA EFFETTIVA

(3° LIVELLO DI REGOLAZIONE, PARAMETRO 3-1)

9.4 COMPENSAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE

(INCREMENTO DELL'INFLUSSO AMBIENTE, PERCENTUALE P, PARAMETRO 3-7)
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Annotare nelle seguenti tabelle tutte le regolazioni e le modifiche eseguite.
Le tabelle sono un riepilogo di tutti i parametri di regolazione dei livelli per il personale tecnico.

Pa
ra

m
et

ro Funzione

C
am

po
 d

i 
re

go
la

zi
on

e

R
eg

ol
az

io
ne

di
 fa

fa
br

ic
a

Regolazione di 
base

Data:
Circuito di risc.

Adattamento

Data:
Circuito di risc.

U
ni

tà
 d

i m
is

ur
a

1 (verde) 2 (rosso) 1 (verde) 2 (rosso)

3-0

Temperatura protezione 
locali

-10 
÷20

10.0 °C

E' attivo in tutti modi di riscaldamento. Si tratta di una curva di riscaldamento spostata parallelamente 
che non permette una temperatura ambiente inferiore al valore regolato. Con la sonda ambiente 
(comando remoto Ecorem 7 o Ecorem 7 Plus) la temperatura ambiente diviene il valore di
riferimento rispetto alla quale e' regolata.

3-1

Temperatura punto fisso 10÷80 25.0 °C

°C

E' la temperatura di mandata per una temperatura esterna di 20 °C valida per tutte le pendenze della 
curva. 
Regolazione consigliata (valore di base):
Riscaldamento a pavimento = 25 °C;                              Riscaldamento a radiatori = 35 °C

3-2

Limite di riscaldamento 
nel regime ridotto (solo 
programmi automatici)

-10 
÷20

5

Con temperatura esterna media superiore al valore impostato = riscaldamento spento.
Con temperatura esterna media inferiore alla temperatura impostata meno 2 K = è attivo il regime di 
riscaldamento. Se viene impostato un valore inferiore a quello dell'antigelo, viene attivato il regime
antigelo.

3-6

Ottimizzazione, 
anticipo dell'avvio

0÷999 0 m

Dall'anticipo dell'avvio del riscaldamento consegue che la temperatura ambiente, al momento della
occupazione dei locali, corrisponde circa al valore di consegna della temperatura ambiente impo-
stato. Secondo il valore impostato il regolatore calcola l'anticipo secondo il fabbisogno di calore. Per 
tale calcolo, se e' installato un comando remoto, il regolatore prende in considerazione sia la tempera-
tura esterna misurata che quella  ambiente misurata.
Ne risulta l'anticipo seguente:

Con temperatura esterna di -10 °C: 100 % del valore impostato
Con temperatura esterna di  20 °C:     0 % del valore impostato

Regolazioni consigliate per il valore base: 
Riscaldamento a pavimento = 210 minuti;            Riscaldamento a radiatore = 150 minuti;
Inattivo, senza funzione          =  0

3-7

Compensazione della 
temperatura ambiente
(solo con i comandi remoti 
Ecorem 7 / 7 Plus

0 ÷ 10 0 K/K

Se la temperatura ambiente misurata (con un comando remoto) e' diversa dal valore di consegna (ad 
esempio a causa di fonti di calore estranee, come i raggi solari) il regolatore provvede di adattare la 
temperatura di mandata secondo il valore impostato. Tale valore indica di quanti K viene aumentata o 
diminuita la temperatura di mandata per K di scostamento dalla temperatura ambiente.
Temperatura troppo elevata nel locale = riduzione della mandata
Temperatura troppo bassa nel locale  = aumento della mandata 
0      = nessuna compensazione                                     1-3   = compensazione debole
4-6   = compensazione media                                        7-10 = compensazione forte
Nota: Con riscaldame nto a pavimento non superare il valore 4

10.0

25.0

5

0

0

10 RIEPILOGO DEI DATI DI REGOLAZIONE

10.1 3° LIVELLO (PER L’ACCESSO VEDI MANUALE UTENTE)
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